
STATUTO SOCIALE 

 

Denominazione - Soci - Sede - Durata - Oggetto 

 

Art. 1 

E’ costituita una società per azioni con la denominazione: 

 

"EUROTECH S.p.A." 

 

Art. 2 

 

1. La Società ha sede in Amaro (UD). 

2. Può stabilire, in Italia e all'estero, sedi secondarie, succursali, uf-

fici e rappresentanze. 

 

Art. 3 

 

1. La durata della società è fissata al 31 dicembre 2050 e può es-

sere prorogata per deliberazione dell'Assemblea straordinaria dei 

Soci. 

2. Nel caso di deliberazione di proroga del termine di durata della 

Società, anche i Soci che non hanno concorso all’approvazione di 

tale deliberazione non avranno il diritto di recesso. 

 

Art. 4 
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1. La società ha per oggetto: 

a. ogni attività di ricerca, sviluppo e produzione di prototipi, in picco-

le e grandi serie, relativa ai settori dell'informatica, dell'automazione 

industriale e delle applicazioni elettroniche ed elettromeccaniche in 

genere, nonché a quelli ad essi collegati o complementari;  

b. l'ideazione, lo studio, la progettazione, la realizzazione, la produ-

zione nonché il montaggio, il commercio all'ingrosso ed al dettaglio 

di ogni tipo di sistemi ed apparecchiature, elettroniche e non, sem-

plici e complesse, comunque relativi al settore informatico, all'au-

tomazione industriale ed a qualunque altra applicazione elettronica 

ed elettromeccanica in genere per uso industriale, professionale, 

civile, militare, aerospaziale, automobilistico; 

c. la progettazione, la produzione e la commercializzazione di ogni 

tipo di componente ed accessorio per il funzionamento delle appa-

recchiature di cui al punto b.; 

d. lo sviluppo e la commercializzazione di software comunque rela-

tivo ai prodotti di cui ai punti a., b., c.; 

e. la consulenza, l'assistenza e l'organizzazione delle aziende o di 

quanti altri interessati all'utilizzazione dei prodotti sopra elencati; 

f. l'istruzione teorica e pratica del personale proprio e di quello di al-

tre imprese interessate all'impiego dei prodotti ed alle prestazioni 

fornite dalla società e il completo svolgimento di tutte le pratiche e 

procedure tecniche amministrative per l'omologazione brevettazio-

ne ed istituzione di marchi e per la loro difesa, relativamente ai pun-

ti anzidetti. 
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La società può compiere tutte le operazioni commerciali, immobilia-

ri e finanziarie che saranno ritenute utili dall’organo amministrativo 

per il conseguimento dell’oggetto sociale, con esclusione di attività 

finanziarie nei confronti del pubblico. 

 

Capitale sociale 

 

Art. 5 

 

1. Il capitale sociale è determinato in euro 8.878.946 diviso in nume-

ro 35.515.784 azioni ordinarie.  

L’Assemblea straordinaria dei Soci del 5 giugno 2006 ha deliberato 

di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'art. 2443 

del Codice Civile, la facoltà di aumentare in una o più volte a pa-

gamento e in via scindibile, il capitale sociale, entro il periodo di un 

anno dalla data della deliberazione, per un importo complessivo, 

comprensivo di eventuale sovrapprezzo, di massimi Euro 

110.000.000,00, mediante emissione di azioni ordinarie da offrire in 

opzione agli aventi diritto, con ogni più ampia facoltà del Consiglio 

di Amministrazione di stabilire, di volta in volta, nel rispetto dei limiti 

sopra indicati, modalità, termini e condizioni dell’aumento di capita-

le, tra i quali il prezzo di emissione delle nuove azioni, compreso 

l’eventuale sovrapprezzo. 

Il Consiglio di Amministrazione è conseguentemente delegato a de-

terminare di volta in volta il numero di azioni ordinarie da emettere 

e correlativamente la misura dell’aumento, nonché a determinare, 
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in conformità con le norme di legge e di regolamento applicabili, le 

modalità di offerta. 

Il Consiglio di Amministrazione in data 22 giugno 2006 - in attuazio-

ne della delega conferita all'organo amministrativo giusta delibera 

dell'assemblea straordinaria dei soci in data 5 giugno 2006 verbaliz-

zata a rogito notaio Cosimo Cavallo di San Daniele del Friuli reper-

torio n.  51471/9540 - ha deliberato di aumentare il capitale sociale 

a pagamento, anche in più tranches, per massimi nominali Euro 

3.957.872,  con emissione di massime n. 15.831.488 nuove azioni 

ordinarie prive di valore nominale, aventi le stesse caratteristiche di 

quelle già in circolazione, godimento regolare, e con sovrapprezzo; 

ogni azione verrà emessa al prezzo complessivo di Euro 6,90 di cui 

Euro 0,25 rappresentanti il valore di parità contabile, ed Euro 6,65 a 

titolo di sovrapprezzo, da offrirsi in opzione ai soci in rapporto di 

n.17 nuove azioni ogni 20 azioni possedute. 

L'aumento è stato interamente sottoscritto e del relativo importo tie-

ne conto l'indicazione di cui al primo comma del presente articolo. 

2. Le azioni ordinarie sono nominative e conferiscono ai loro pos-

sessori eguali diritti.  

2-bis Salva ogni altra disposizione di legge, ai sensi dell’art. 2441 

quarto comma del Codice Civile la deliberazione di aumento del ca-

pitale sociale, assunta con le maggioranze di cui agli artt. 2368 e 

2369 Codice Civile, può escludere il diritto di opzione nei limiti del 

10% del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di 

emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia 

confermato in apposita relazione dalla società incaricata della revi-
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sione contabile. 

3. Nel caso di deliberazione di introduzione o di rimozione di vincoli 

alla circolazione dei titoli azionari, anche i Soci che non hanno con-

corso all’approvazione di tale deliberazione non avranno il diritto di 

recesso. 

4. Le azioni sono rappresentate da certificati azionari in conformità 

all’articolo 2354 del codice civile, ma, in caso di ammissione delle 

azioni della società alle negoziazioni in un mercato regolamentato, 

si applicheranno le disposizioni delle leggi speciali in tema di stru-

menti finanziari negoziati o destinati alla negoziazione nei mercati 

regolamentati. 

 
Assemblea 

 

Art. 6 

 

1. L'Assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di legge e si riu-

nisce presso la sede Sociale o in altro luogo che sia indicato nel-

l'avviso di convocazione, purché nell'ambito del territorio nazionale. 

2. L’assemblea ordinaria o straordinaria può riunirsi mediante vide-

oconferenza o teleconferenza con intervenuti dislocati in più luoghi, 

contigui o distanti, purché siano rispettati il metodo collegiale e i 

principi di buona fede e di parità di trattamento fra i soci. In partico-

lare, sono condizioni per la validità delle assemblee in video e tele-

conferenza che: 

- sia consentito al Presidente dell’assemblea, anche a mezzo del 
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suo ufficio di presidenza, di accertare l’idoneità e la legittimazione 

degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare 

ed accertare i risultati delle votazioni; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata-

mente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla 

votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; 

- vengano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che si tratti di 

assemblea riunita ai sensi dell’articolo 2366, comma quarto del co-

dice civile) i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei 

quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la ri-

unione nel luogo ove saranno presenti il presidente ed il soggetto 

verbalizzante; 

- i partecipanti all’assemblea collegati a distanza devono poter di-

sporre della medesima documentazione distribuita ai presenti nel 

luogo dove si tiene la riunione. 

3.  L'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio dev’essere 

convocata entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, ov-

vero, nei casi previsti dall'articolo 2364, comma 2, del codice civile, 

entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

4. L'Assemblea straordinaria è convocata in tutti i casi previsti dalla 

legge. 

 

Art. 7 

 

1. L'Assemblea sia ordinaria sia straordinaria è convocata, nei ter-
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mini previsti dalla normativa vigente, con avviso pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana o sul quotidiano Finan-

za e Mercati contenente l’indicazione del giorno, ora e luogo della 

prima ed eventualmente della seconda  o terza convocazione, non-

ché l’elenco delle materie da trattare, fermo l'adempimento di ogni 

altra prescrizione prevista dalla normativa vigente. 

2. L'ordine del giorno dell'Assemblea è stabilito da chi esercita il po-

tere di convocazione a termini di legge e di Statuto ovvero nel caso 

in cui la convocazione sia effettuata su domanda dei soci, sulla ba-

se degli argomenti da trattare indicati nella stessa. 

3. In mancanza di convocazione, l'Assemblea è regolarmente costi-

tuita e può validamente deliberare quando sia rappresentato l'intero 

capitale sociale e siano intervenuti  la maggioranza degli Ammini-

stratori in carica e la maggioranza dei Sindaci effettivi. 

 

Art. 8 

 

1. Possono intervenire all'Assemblea i Soci cui spetta il diritto di vo-

to. 

In caso di ammissione delle azioni della società alle negoziazioni 

presso un mercato regolamentato italiano, tuttavia, avranno diritto 

di intervenire all'Assemblea gli Azionisti per i quali si sia provveduto 

al rilascio, almeno due giorni non festivi prima dell'assemblea, della 

comunicazione dell'intermediario che tiene i relativi conti, di cui al-

l'art. 2370 secondo comma del codice civile. 

 



 
 
 

 

 
8

Art. 9 

 

1. Ogni azione ordinaria attribuisce il diritto ad un voto. 

2. I Soci che hanno diritto di partecipare all'Assemblea, in proprio o 

in rappresentanza di altri Soci, possono conferire delega scritta per 

l'intervento ed il voto in assemblea secondo le previsioni di legge. 

 

Art. 10 

 

1. L'Assemblea dei Soci è presieduta dal Presidente del Consiglio 

di Amministrazione o, in sua assenza o impedimento, dall'unico Vi-

ce Presidente, o, nel caso esistano più Vice Presidenti, dal più an-

ziano di carica di essi presente e, in caso di pari anzianità di carica, 

dal più anziano di età. In caso di assenza o impedimento sia del 

Presidente, sia dell'unico Vice Presidente, ovvero di tutti i Vice Pre-

sidenti, l'Assemblea dei Soci è presieduta da un Amministratore o 

da un Socio, nominato  con il voto della maggioranza dei presenti. 

2. Il Presidente dell'Assemblea accerta l’identità e la legittimazione 

dei presenti; constata la regolarità della costituzione dell'Assemblea 

e la presenza del numero di Soci necessario per poter validamente 

deliberare; regola il suo svolgimento; stabilisce le modalità della vo-

tazione ed accerta i risultati della stessa. 

3. Il Presidente è assistito da un Segretario nominato dall'Assem-

blea con il voto della maggioranza dei presenti. Oltre che nei casi 

previsti dalla legge, quando il Presidente lo ritenga opportuno può 

essere chiamato a fungere da Segretario un Notaio, designato dal 
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Presidente stesso. 

 

Art. 11 

 

1. Per la validità della costituzione dell'Assemblea, sia ordinaria sia 

straordinaria, e delle deliberazioni si osservano le disposizioni di 

legge e statutarie. Lo svolgimento dell’assemblea è disciplinato, ol-

tre che dalle disposizioni di legge e di statuto, dallo specifico Rego-

lamento d’Assemblea eventualmente approvato dall’assemblea dei 

soci. 

 

Art. 12 

 

1. Tutte le deliberazioni, comprese quelle di elezione alle cariche 

sociali, vengono assunte mediante voto palese. 

 

Art. 13 

 

1. Il verbale dell'Assemblea è redatto ai sensi di legge; esso è ap-

provato e firmato dal Presidente dell'Assemblea e dal Segretario 

ovvero dal Notaio quando sia questi a redigerlo.  

 

Consiglio di Amministrazione 

 

Art. 14 
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1. La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

composto da un numero di membri non inferiore a 5 (cinque) e non 

superiore a 11 (undici). L’Assemblea ordinaria ne determina il nu-

mero al momento della nomina. Ove il numero degli amministratori 

sia stato determinato in misura inferiore al massimo previsto, l'As-

semblea, durante il periodo di permanenza in carica del Consiglio, 

potrà aumentare tale numero.  

2. Gli Amministratori debbono essere in possesso dei requisiti  pre-

visti dalla legge e da altre disposizioni applicabili; essi durano in ca-

rica tre  esercizi, scadono alla data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro ca-

rica e sono rieleggibili. Gli amministratori devono essere in posses-

so dei requisiti previsti dalla normativa pro tempore  vigente; di essi 

un numero minimo corrispondente al minimo previsto dalla norma-

tiva medesima deve possedere i requisiti di indipendenza di cui al-

l'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. N. 58/1998. Il venir meno dei 

requisiti determina la decadenza dell’amministratore. Il venir meno 

del requisito di indipendenza quale sopra definito in capo ad un 

amministratore non ne determina la decadenza se i requisiti per-

mangono in capo al numero minimo di amministratori che secondo 

la normativa vigente devono possedere tale requisito.    

3. La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà sulla base di 

liste presentate dai soci con le modalità di seguito specificate, nelle 

quali i candidati dovranno essere elencati mediante un numero 

progressivo. 
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Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presenta-

no, dovranno essere depositate presso la sede della Società, a di-

sposizione di chiunque ne faccia richiesta, almeno quindici giorni 

prima di quello fissato per l'assemblea in prima convocazione e sa-

ranno soggette alle altre forme di pubblicità previste dalla normativa 

pro tempore vigente. 

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi 

dell’art. 122 D. Lgs. N: 58/1998, il soggetto controllante, le società 

controllate e quelle soggette a comune controllo ai sensi dell’art. 93 

del D. Lgs. N. 58/1998, non possono presentare o concorrere alla 

presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, 

di più di una sola lista né possono votare liste diverse, ed ogni can-

didato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le 

adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto non saranno 

attribuiti ad alcuna lista. 

Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o in-

sieme ad altri soci presentatori, siano complessivamente titolari di 

azioni con diritto di voto rappresentanti almeno il 2,5% del capitale 

sociale avente diritto di voto nell’Assemblea ordinaria, ovvero rap-

presentanti la diversa percentuale eventualmente stabilita da di-

sposizioni di legge o regolamentari. 

Unitamente a ciascuna lista, entro i rispettivi termini sopra indicati, 

dovranno depositarsi (i) l’apposita certificazione rilasciata da un in-

termediario abilitato ai sensi di legge comprovante la titolarità del 

numero di azioni necessario alla presentazione delle liste; (ii) le di-

chiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria can-



 
 
 

 

 
12

didatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di 

cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 

requisiti prescritti per le rispettive cariche; (iii) un curriculum vitae 

riguardante le caratteristiche personali e professionali di ciascun 

candidato con l’eventuale indicazione dell’idoneità dello stesso a 

qualificarsi come indipendente. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che pre-

cedono sono considerate come non presentate. 

Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà come di 

seguito precisato: 

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti  

espressi dagli azionisti vengono tratti, nell’ordine progressivo con il 

quale sono elencati nella lista stessa, gli Amministratori da elegge-

re tranne uno; 

b) il restante Amministratore è tratto dalla lista di minoranza che 

non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci 

che hanno presentato o votato la lista di cui alla precedente lettera 

a), e che abbia ottenuto il secondo maggior numero di voti espressi 

dagli azionisti. Qualora la lista di minoranza di cui al punto b) non 

abbia conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di 

quella richiesta per la presentazione delle liste, di cui al presente 

articolo 14.3, tutti gli Amministratori da eleggere saranno tratti dalla 

lista di cui al punto a). 

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia 

assicurata la nomina di un numero di Amministratori in possesso 

dei requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci dall'articolo 148, 
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comma 3, del D. Lgs. N. 58/1998 pari al numero minimo stabilito 

dalla legge in relazione al numero complessivo degli Amministrato-

ri, il candidato non indipendente eletto come ultimo in ordine pro-

gressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti, di cui 

alla lettera a) del comma che precede, sarà sostituito dal primo 

candidato indipendente secondo l’ordine progressivo non eletto del-

la stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo candidato indipendente 

secondo l’ordine progressivo non eletto delle altre liste, secondo il 

numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di sostituzio-

ne si farà luogo sino a che il Consiglio di Amministrazione risulti 

composto da un numero di componenti in possesso dei requisiti di 

cui all'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. N. 58/1998 pari almeno al 

minimo prescritto dalla legge. Qualora infine detta procedura non 

assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con 

delibera assunta dall’assemblea a maggioranza relativa, previa 

presentazione di candidature di soggetti in possesso dei citati re-

quisiti.     

Nel caso in cui venga presentata un’unica lista o nel caso in cui non 

venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera con le maggio-

ranze di legge, senza osservare il procedimento sopra previsto. 

4. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più  ammi-

nistratori, purché la maggioranza sia sempre costituita da ammini-

stratori nominati dall’Assemblea, si provvederà ai  sensi dell’art. 

2386 del Codice Civile, secondo quanto appresso indicato: 

a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione nell'am-

bito degli appartenenti alla medesima lista cui apparteneva 
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l’amministratore cessato e l’Assemblea delibera, con le maggioran-

ze di legge, rispettando lo stesso criterio; 

b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in 

precedenza ovvero candidati con i requisiti richiesti, o comunque 

quando per qualsiasi ragione non sia possibile rispettare quanto di-

sposto nella lettera a), il Consiglio di Amministrazione provvede alla 

sostituzione, così come successivamente provvede l'Assemblea, 

con le maggioranze di legge senza voto di lista. 

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea procede-

ranno alla nomina in modo da assicurare la presenza di ammini-

stratori indipendenti nel numero complessivo minimo richiesto dalla 

normativa pro tempore vigente. 

Qualora per dimissioni o altra causa venga a mancare la maggio-

ranza degli Amministratori nominati dall’Assemblea, quelli rimasti in 

carica devono convocare l’Assemblea perché provveda alla sosti-

tuzione dei mancanti. 

 

Art. 15 

 

1. Il Consiglio di Amministrazione - ove non abbia provveduto già 

l'assemblea - elegge fra i propri membri il Presidente; può altresì 

eleggere uno o più Vice Presidenti che durano, nelle rispettive cari-

che, tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro ca-

rica di Amministratore. Nomina altresì un Segretario, che può esse-

re scelto anche all'infuori dei membri stessi. 
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Art. 16 

 

1. Il Presidente – o chi lo sostituisce ai sensi del comma 7 del pre-

sente articolo – convoca il Consiglio di Amministrazione con lettera 

spedita, anche via fax o con altro idoneo mezzo di comunicazione, 

al domicilio di ciascun Amministratore e Sindaco effettivo. 

2. L'avviso di convocazione indicante l'ordine del giorno, la data, l'o-

ra, il luogo di riunione e gli eventuali luoghi dai quali si può parteci-

pare mediante collegamento audiovisivo deve essere spedito al 

domicilio di ciascun Amministratore e Sindaco effettivo almeno cin-

que giorni prima della data fissata per la riunione. In caso di urgen-

za il Consiglio di Amministrazione può essere convocato per tele-

gramma, telefax, posta elettronica od altro mezzo telematico alme-

no 24 ore prima della data della riunione. 

3. Il Presidente coordina i lavori del Consiglio di Amministrazione e 

provvede affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte 

all’ordine del giorno vengano fornite a tutti i Consiglieri. 

4. Il Consiglio di Amministrazione è convocato presso la sede So-

ciale o altrove, in Italia, tutte le volte che il Presidente – o chi ne fa 

le veci ai sensi del comma 7 del presente articolo – lo ritenga ne-

cessario, ovvero gli sia richiesto dall'Amministratore Delegato, se 

nominato, o da almeno tre Amministratori, fermo ogni altro potere di 

convocazione attribuito dalla legge.  

5. E' ammessa la possibilità per i partecipanti alla riunione del Con-

siglio di Amministrazione di intervenire a distanza mediante l'utilizzo 
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di sistemi di collegamento audiovisivo (video o teleconferenza). In 

tal caso, tutti i partecipanti debbono poter essere identificati e deb-

bono essere, comunque, assicurate a ciascuno dei partecipanti la 

possibilità di intervenire ed esprimere il proprio avviso in tempo rea-

le nonché la ricezione, trasmissione e visione della documentazio-

ne non conosciuta in precedenza; deve essere, altresì, assicurata 

la contestualità dell'esame, degli interventi e della deliberazione. I 

Consiglieri ed i Sindaci collegati a distanza devono poter disporre 

della medesima documentazione distribuita ai presenti nel luogo 

dove si tiene la riunione. La riunione del Consiglio di Amministra-

zione si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente ed 

il Segretario, che devono ivi operare congiuntamente. 

6. Sono valide le riunioni anche se non convocate come sopra, 

purché vi prendano parte tutti gli Amministratori ed i componenti del 

Collegio Sindacale. 

7. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal 

Presidente o, in sua assenza o impedimento, dall'unico Vice Presi-

dente, o, nel caso di più Vice Presidenti, dal più anziano di carica di 

essi presente e, in caso di pari anzianità di carica, dal più anziano 

di età. 

In caso di assenza o impedimento sia del Presidente, sia dell'unico 

Vice Presidente, ovvero di tutti i Vice Presidenti, presiede l'Ammini-

stratore presente più anziano secondo i criteri predetti. 

Qualora sia assente o impedito il Segretario, il Consiglio designa 

chi deve sostituirlo. 
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Art. 17 

 

1. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazio-

ne è richiesta la presenza della maggioranza dei membri in carica. 

2. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei votanti, dal 

computo dei quali sono esclusi gli astenuti.  

3. Le votazioni devono aver luogo per voto palese. 

 

Art. 18 

 

1. Le deliberazioni del Consiglio d'Amministrazione devono essere 

riportate in verbali trascritti in apposito libro, sottoscritti dal Presi-

dente della riunione e dal Segretario.  

 

Art. 19 

 

1. Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri per la 

gestione della Società e a tal fine può deliberare o compiere tutti gli 

atti che riterrà necessari o utili per l’attuazione dell’oggetto sociale, 

ad eccezione di quanto riservato dalla legge e dallo Statuto all'As-

semblea dei Soci. 

Il Consiglio di Amministrazione è inoltre competente ad assumere, 

nel rispetto dell'art. 2436 cod. civ.,  le deliberazioni concernenti: 

- fusioni o scissioni c.d. semplificate ai sensi degli artt. 2505, 

2505-bis, 2506-ter, ultimo comma, cod. civ.; 

- istituzione o soppressione di sedi secondarie; 
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- trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale; 

- indicazione di quali Amministratori hanno la rappresentanza le-

gale; 

- riduzione del capitale a seguito di recesso; 

- adeguamento dello Statuto a disposizioni normative, 

fermo restando che dette deliberazioni potranno essere comunque 

assunte anche dall’Assemblea dei Soci in sede straordinaria. 

2. Il Consiglio di Amministrazione - nei limiti di legge e di Statuto - 

può delegare al Comitato Esecutivo propri poteri ed attribuzioni. 

Può, altresì, nominare uno o più Amministratori Delegati ai quali de-

legare, negli stessi limiti, i suddetti poteri ed attribuzioni. 

3. Dell'esercizio dei poteri delegati e  sull’attività svolta, sul genera-

le andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 

nonché sulle operazioni di maggior rilievo per le loro dimensioni e 

caratteristiche  effettuate dalla Società e dalle sue controllate, il 

Comitato Esecutivo, l’Amministratore Delegato  ovvero gli Ammini-

stratori delegati se nominati, sono tenuti a riferire adeguatamente e 

tempestivamente al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio 

sindacale con periodicità almeno trimestrale.  

4. Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del 

Collegio sindacale, nomina e revoca il Dirigente preposto alla reda-

zione dei documenti contabili, ai sensi dell’art. 154-bis del D. Lgs. 

N. 58/1998 e ne determina il compenso. Il Dirigente preposto alla 

redazione dei documenti contabili societari deve possedere oltre ai 

requisiti di onorabilità prescritti dalla normativa vigente per coloro 

che svolgono funzioni di amministrazione e direzione, requisiti di 
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professionalità caratterizzati da specifica competenza in materia 

amministrativa e contabile. Tale competenza, da accertarsi da par-

te del medesimo Consiglio di Amministrazione, deve essere acqui-

sita attraverso esperienze di lavoro in posizione di adeguata re-

sponsabilità per un congruo periodo di tempo. 

 

Art. 20 

 

1. Gli Amministratori hanno diritto al rimborso delle spese da essi 

incontrate per l'esercizio delle loro funzioni. Ad essi spetta, inoltre, 

un compenso annuale che viene deliberato dall'Assemblea ordina-

ria dei Soci che provvede alla loro nomina e che resta invariato fino 

a diversa deliberazione dell'Assemblea stessa. 

2. Il Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sin-

dacale, stabilisce le remunerazioni del Presidente, del Vice Presi-

dente o dei Vice Presidenti, degli Amministratori Delegati e dei 

membri del Comitato Esecutivo. 

3. In via alternativa, l'Assemblea può determinare un importo com-

plessivo per la remunerazione di tutti gli Amministratori, inclusi 

quelli investiti di particolari cariche, il cui riparto è stabilito dal Con-

siglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale. 

 

Comitato Esecutivo 

 

Art. 21 
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1. Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Comitato Ese-

cutivo, determinandone previamente la durata ed il numero dei 

membri. Nel numero dei componenti del Comitato sono compresi, 

come membri di diritto, il Presidente, il Vice Presidente o i Vice 

Presidenti se più di uno, se nominati. 

2. Il Segretario del Comitato è lo stesso del Consiglio di Ammini-

strazione, salva diversa deliberazione del Comitato stesso. 

 

Art. 22 

 

1. E' ammessa la possibilità per i partecipanti alla riunione del Co-

mitato Esecutivo di intervenire a distanza mediante l'utilizzo di si-

stemi di collegamento audiovisivo (video o teleconferenza) secondo 

quanto previsto all'art. 16, comma 5. I Consiglieri ed i Sindaci colle-

gati a distanza devono poter disporre della medesima documenta-

zione distribuita ai presenti nel luogo dove si tiene la riunione. 

2. Le modalità di convocazione e funzionamento del Comitato Ese-

cutivo – per quanto non disposto dalla normativa vigente e dal pre-

sente Statuto – sono stabilite da apposito Regolamento approvato 

dal Consiglio di Amministrazione. 

 

Art. 23 

 

1. Per la validità delle deliberazioni del Comitato Esecutivo si ri-

chiede la presenza della maggioranza dei suoi membri in carica. Le 

deliberazioni sono assunte a maggioranza (assoluta) dei votanti, 
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esclusi gli astenuti, ed in caso di parità prevale il voto di chi presie-

de. 

 

Art. 24 

 

1. Le deliberazioni del Comitato Esecutivo devono essere riportate 

in verbali trascritti in apposito libro, sottoscritti dal Presidente e dal 

Segretario.  

 

Rappresentanza della società 

 

Art. 25 

 

1. La rappresentanza della Società nei confronti dei terzi ed in giu-

dizio nonché la firma sociale competono al Presidente e, in caso di 

sua assenza o impedimento, anche temporanei, al Vice Presidente 

o a ciascuno dei Vice Presidenti, se più di uno, con la precedenza 

determinata ai sensi dell'art. 16 comma 7; spetta altresì all'Ammini-

stratore Delegato o agli Amministratori Delegati, se nominati, nei 

limiti dei poteri delegati. 

2. Di fronte ai terzi la firma del sostituto fa prova dell'assenza o im-

pedimento del sostituito. 

3. Il Consiglio può inoltre, ove necessario, nominare mandatari e-

stranei alla Società per il compimento di determinati atti. 

 

Collegio Sindacale 
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Art. 26 

 

1. Il Collegio Sindacale è composto di tre Sindaci effettivi e due 

supplenti, che durano in carica per tre esercizi, scadono alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 

all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili. I Sindaci 

debbono essere in possesso dei requisiti, anche inerenti il cumulo 

degli incarichi, previsti dalla legge e da altre disposizioni applicabili. 

Nel caso di ammissione delle azioni della società alle negoziazioni 

presso un mercato regolamentato italiano ed ai fini dell’art. 1, 

comma 3, del Decreto Ministero della Giustizia del 30 marzo 2000, 

n. 162, devono considerarsi strettamente attinenti all’attività della 

Società: 

l’attività di ricerca, sviluppo, produzione, commercializzazione di 

software, sistemi ed apparecchiature nei settori dell’informatica, 

dell’elettronica e dell’elettromeccanica.  

2. La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste pre-

sentate dagli azionisti nelle quali i candidati sono elencati mediante 

un numero progressivo. La lista si compone di due sezioni: una per 

i candidati alla carica di sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla 

carica di sindaco supplente. 

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli 

od insieme ad altri, siano complessivamente titolari di azioni con di-

ritto di voto rappresentanti almeno il 2 (due) per cento del capitale 

con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, ovvero rappresentanti la 
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diversa percentuale eventualmente stabilita o richiamata da dispo-

sizioni di legge o regolamentari. 

Ogni azionista, nonché gli azionisti aderenti ad un patto parasociale 

rilevante ai sensi dell’art. 122 D. Lgs. N. 58/1998, il soggetto con-

trollante, le società controllate e quelle soggette a comune controllo 

ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. N. 58/1998, non possono presentare 

o concorrere a presentare, neppure per interposta persona o socie-

tà fiduciaria, più di una lista né possono votare liste diverse. Ogni 

candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che (salva ogni al-

tra causa di ineleggibilità o decadenza) non siano in possesso dei 

requisiti stabiliti dalla normativa eventualmente applicabile o che 

rientrino nelle ipotesi di cui all’art. 148 comma 2, D.Lgs. n. 58/98.  

I sindaci uscenti sono rieleggibili. 

Le liste presentate devono essere depositate presso la sede della 

società almeno quindici giorni prima di quello fissato per 

l’Assemblea in prima convocazione e di ciò sarà fatta menzione 

nell’avviso di convocazione, ferme eventuali ulteriori forme di pub-

blicità e modalità di deposito prescritte dalla disciplina anche rego-

lamentare pro tempore vigente. Nel caso in cui, alla scadenza del 

termine per la presentazione delle liste, sia stata depositata una so-

la lista, ovvero soltanto liste presentate da Soci con cui sussistano 

rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e 

regolamentare pro tempore vigente, possono essere presentate li-

ste sino al quinto giorno successivo a tale data; in tal caso la soglia 

minima per la presentazione delle liste è ridotta alla metà. 
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Le liste devono essere corredate: 

a) dalle informazioni relative all’identità dei soci che hanno pre-

sentato le liste, con l’indicazione della percentuale di parte-

cipazione complessivamente detenuta e di una certificazione 

rilasciata da un internediario abilitato ai sensi di legge dalla 

quale risulti la titolarità di tale partecipazione; 

b) da una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengo-

no, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o 

di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di 

collegamento quali previsti dalla normativa anche regola-

mentare vigente con questi ultimi; 

c) da un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali 

dei candidati, nonché di una dichiarazione dei medesimi 

candidati attestante il possesso dei requisiti previsti dalla 

legge e della loro accettazione della candidatura, nonchè 

l’elenco degli incarichi di amministrazione e controllo even-

tualmente ricoperti in altre società.  

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è 

considerata come non presentata. 

All’elezione dei sindaci si procede come segue: 

1) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti 

sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati 

nelle sezioni della lista, due  membri effettivi ed uno supplente; 

2) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior nu-

mero di voti e che ai sensi della normativa anche regolamentare vi-

gente non sia collegata, neppure indirettamente, con i soci che 
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hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior nume-

ro di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono 

elencati nelle sezioni della lista,  un membro effettivo, a cui spetta 

la Presidenza, e l’altro membro supplente. 

In caso di parità di voti tra due o più liste risulteranno eletti sindaci i 

candidati più anziani per età. 

Il sindaco decade dalla carica nei casi normativamente previsti 

nonché qualora vengano meno i requisiti richiesti statutariamente 

per la nomina. 

In caso di sostituzione di un sindaco, subentra il supplente appar-

tenente alla medesima lista di quello cessato. Resta fermo che la 

presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in capo al sindaco di mi-

noranza. 

Quando l’assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci effet-

tivi e/o dei supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio Sin-

dacale si procede come segue: qualora si debba provvedere alla 

sostituzione di sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomina 

avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo di li-

sta; qualora, invece, occorra sostituire sindaci eletti nella lista di 

minoranza, l’assemblea li sostituisce con voto a maggioranza rela-

tiva, scegliendoli fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte 

il sindaco da sostituire.  

Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse, per qual-

siasi ragione, la sostituzione dei sindaci designati dalla minoranza, 

l’assemblea provvederà con votazione a maggioranza relativa; tut-

tavia, nell’accertamento dei risultati di quest’ultima votazione  non 
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verranno computati i voti dei soci che, secondo le comunicazioni 

rese ai sensi della vigente disciplina, detengono, anche indiretta-

mente ovvero anche congiuntamente con altri soci aderenti ad un 

patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. N. 

58/1998, la maggioranza relativa dei voti esercitabili in assemblea, 

nonché dei soci che controllano, sono controllati o sono assogget-

tati a comune controllo dei medesimi. 

Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei sindaci non si 

applicano nelle Assemblee per le quali è presentata un’unica lista 

oppure è votata una sola lista. In tali casi l’Assemblea delibera a 

maggioranza relativa. 

 

Art. 27 

 

1. Il Collegio Sindacale svolge le funzioni ad esso attribuite dalla 

legge e da altre disposizioni regolamentari applicabili. Nel caso 

di ammissione delle azioni della società alle negoziazioni presso 

un mercato regolamentato italiano, il Collegio Sindacale esercita 

altresì ogni altro dovere e potere previsto dalle leggi speciali; 

con particolare riferimento all’informativa al medesimo dovuta, 

l’obbligo degli amministratori di riferire ai sensi dell’articolo 150 

del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 ha cadenza trime-

strale, ed è adempiuto mediante relazione scritta. 

2. Le riunioni del Collegio Sindacale possono anche essere tenute 

in teleconferenza e/o videoconferenza a condizione che: 

a) il Presidente e il soggetto verbalizzante siano presenti nello 
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stesso luogo della convocazione; 

b) tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro con-

sentito di seguire la discussione, di ricevere, trasmettere e vi-

sionare documenti, di intervenire oralmente ed in tempo reale su 

tutti gli argomenti. Verificandosi questi requisiti, il Collegio Sin-

dacale si considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente 

e il soggetto verbalizzante. 

3. Il controllo contabile è esercitato, ai sensi delle applicabili dispo-

sizioni di legge, da una società di revisione all’uopo abilitata. 

 

Bilancio, Dividendi, Riserve 

 

Art. 28 

 

1. L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

2. Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di Amministrazione prov-

vede alla formazione del bilancio sociale, in conformità alle prescri-

zioni di legge e di altre disposizioni applicabili. 

 

Art. 29 

 

1. Gli utili netti accertati, risultanti dal bilancio, detratta la quota da 

imputarsi a riserva legale fino al limite di legge, sono destinati se-

condo quanto deliberato dall'Assemblea degli azionisti. In particola-

re, l'Assemblea, su proposta del Consiglio di Amministrazione, può 

deliberare la formazione e l'incremento di altre riserve. 
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Scioglimento – Liquidazione 

 

Disposizioni Generali 

 

Art. 30 

 

1. Per la liquidazione della Società e per quanto non espressa-

mente previsto nel presente Statuto, si applicano le norme di 

legge. 

 

 Il Presente statuto è l'ultimo aggiornato a seguito dell'integrale sot-

toscrizione del capitale sociale aumentato giusta delibera assem-

bleare in data 21 luglio 2005 verbalizzata con atto in pari data dal 

Notaio Filippo Zabban di Milano al n. 50197/7061 di repertorio.  

Amaro (UD), 28 dicembre 2007 

 

 IL PRESIDENTE DEL  

 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

(dott. Roberto Siagri)     

 


